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-E stata sempre mai lodevole costumanza del- 
le colte Nazioni 1’ onorare colla più magnifica 
pompa gli estinti grandi personaggi , onde ren- 
der loro con pubblici encomj gli ultimi doveri 
sacri al inerito , e alle illustri , e gloriose lo- 
ro azioni. Gli Egizj , i Greci , i K ornarli ne’ 
passati tempi nulla omisero ad eternare la me- 
moria de’ loro trapassati Eroi, non che a con- 
servare o le bruciate ceneri , o i cadaveri in- 
tatti a seppellire. Le urne d’ oro , d’ argento , 
di bronzo , di marmo , di porfido , ed anche 
di creta : le lavande , gli aromi , i balsami , 
e il bitume asfaltico son cose troppo conosciu- 
te da chi svolge la storia de’ tempi andati. 

La nostra Sicilia , comechè parte facea di 
quelle ornate nazioni , non era in ciò , ne’ se- 
coli di sua ricchezza, potenza, e felicità , al 
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di sotto de’ Macedoni , de' Cretesi , nè pure 
della superba Roma per -venerare le -virtù , e 
le gesta de’ suoi grandi uomini. La sontuosi- 
tà de’ funerali per la morte dei gran Gelone 
Re di Siracusa , e vero padre de’ suoi popoli, 
e la funebre ultima cerimonia per la morte 
dell’ invitto Corintio Timoleonte , vero amico 
dell’ umanità, fanno conoscere appieno, che sa- 
peva anch’ essa tramandare a’ più remoti seco- 
li le gloriose azioni de’ suoi trapassati Eroi 
coll’ innalzamento di quei monumenti destinati 
a perpetuare la memoria delle loro virtù. 

Epoche a noi vicine ci ricordano , che 
mai ha tralasciato un si ammirevole costume, 
onde conservar sempre la memoria de suoi So- 
vrani. Le magnifiche tombe di porfido , p di 
bianco marmo , ove giacciono le ossa degli 
estinti suoi Re in tutta la maestà di loro so- 
vranità, c le pompe funerali al di sopra di tut- 
te le altre per il valorosissimo Re Ruggiero 
figlio del Gran Conte, già sterminatore de’ Sa- 
raceni , e le altre per l’ Augusto Imperadore 
Federico II lo Svevo , onore delle lettere , di- 
fensore de’ suoi sudditi, e sostegno del suo 
trono , e della monarchia , e quelle pure non 
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guari tempo falle solennissime esequie pel po- 
tentissimo Re delle Spagne Carlo III di sem- 
pre nostra felice ricordanza , chiara prova ap- 
prestano che la Sicilia non l’ha ceduto mai a 
qualunque altra nazione per rendere gli ulti- 
mi lugubri onori a quegli uomini illustri , o 
di privata condizione fossero , o di regia , o 
d’ imperiai dignità investiti. 

Questo nobile esempio la fedelissima Pa- 
lermo ha voluto seguire nel comun lutto per 
la perdita del suo venerato Sovrano FERDI- 
NAJNDO figlio dell’invitto Carlo, ed augusto 
ceppo della Dinastia Borbonica nella Sicula So- 
vranità. 

A tanto incitamento di gloria alla virtù , 
ha voluto concorrere l’inclita Unione del Mi- 
sereniini in S. Matteo nel Cassm'o , che con 
tutto zelo , verace affetto , e profondo rispet- 
to pell’augusto estinto Confrate , ha esternato 
quell’ intenso attaccamento che portava a sì be- 
neficente Monarca , e a malgrado di quelle at- 
tuali amministrative ristrettezze, in cui trova- 
si, può vantale d’aver testimoniato coni splen- 
dida pompa funerale il cordoglio dell’ amara 
perdita essa fece. a 
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Sarà per sempre memorabile la magnifi- 
cenza delle funebri esequie dedicate alla rico- 
noscente , indelebile memoria dell’ eminente Con- 
frate , capace ad eternale la pietà , e la reli- 
giosità del glorioso personaggio , a cui fu eret- 
ta f elegante simmetrica mole del magnifico Ge- 
notafio , con architettonico gotico lavoro , la 
quale per la novità del pensiero , e per l’esat- 
ta esecuzione fu molto applaudita, richiaman- 
doci a memoria i tempi , e i voleri di Teodo- 
rico Re de’ Goti , che il monumento destinato 
a raccorre le sue ceneri, volle , offrisse tutta 
la grandiosità , eh’ ci manifestava ne’ suoi pa- 
lazzi. 

All’ entrar della soglia sotto a nera corti- 
na frangiata d’ oro , e di gigli ornata , emble- 
ma sacro alla Borbonica Famiglia , legge- 
vasi una iscrizione con altre due laterali , che 
il vero merito espressavano dell’ estinto FhRDI- 
NANDO. Altre tre iscrizioni vi si leggevano in 
dentro le porte della Chiesa , già convertita 
in aula del gentile mortuario monumento ana- 
logo a’ tempi de’ Normanni fondatori un tem- 
po della nostra monarchia , e competente all 
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augusto soggetto , onorandosi la memoria di 
esso con uno stile di monumento proprio de’ 
generosi, e grandi suoi antenati. 

Coperta di drappi neri scorgevasi la vol- 
tai , che arricchita mostravasi di frange d’ oro , 
c cosparsa di gigli d’ oro con un’ immensa quan- 
tità di lampadari analoghi al totale del lavoro, 
per diradare le fìtte tenebre che il funereo ap- 
parato vi apportava. 

Il monumento sepolcrale eretto per la so- 
lenne pompa funebre , rappresentava una Cel- 
la mortuaria , in cui riposte si vogliono con- 
servate le ceneri del difonto Monarca, adorno 
di tutte quelle decorazioni , che il lusso , e 
f eleganza dell’ arte nella perfezione de’ lavori 
richiedevano al rapporto di quell’epoca, in cui 
il gotico stile era in vigore, 

Su di basso semplice basamento , e su di 
un secondo simile , si ergeva la mole sepol- 
crale con apertura nel centro , sopra a cui una 
nottola scolpita cingeva un cerchio ove espres- 
savasi l’ immagine del trapassato FERDINAN- 
DO, e d’onde agevolmente scorgeasi il sacrosan- 
to sacrifizio della Messa, solennizato in tutta ce- 
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lebrità , c con «scelta orchestra , c celeberrima 
musica pompeggiato. 

Dritto sulle imposte colonnate anzidette in- 
nalzavansi due fasce pilastrate con una colon- 
na in centro ogn una di granito torsellata , e 
coronata da una cornice intagliata a lavori ana- 
loghi al carattere , e vi si scorgea sostenuta da 
quattro semplici , e quadrale messole una tavola 
in marmo , in cui scolpito a basso rilievo , 
effigiata veggevasi f immagine del Tempo ap- 
poggiato al vaso cenerario del difonto RE, in 
atto di vuotale 1 ampolletta tutta ad un trat- 
to , a cui piedi sedeva il Genio titolare me- 
sto nel volto , e la estinta fiaccola in mano j 
altro Genio restava indietro il blasone dell’ Em- 
blema gentilizio , additante che f estinto Mo- 
narca vive ancora nell’erede della casa Bor- 
bone. Due virtù accompagnavano 1 altro Iato , 
la Magnanimità , cioè , e la Prudenza in atto 
d’ indicare alla Sicilia , che F ammirava , il va- 
so cenerario del Defunto con Oreto , e delle 
Ninfe in atto di mestizia , e di sorpresa. 

Sul descritto primo ordine , bellissima cel- 
la sepolcrale erge vasi di larga apertura innan- 
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zi , chiusa ad arco acuto , bordata nell’ im- 
boccatura di leggiadrissima cortina di stoffa 
cremesi , riccamata a gigli d’oro, ed innalza- 
ta a replicati nodi per render risibile T urna 
del Regio Avello . L’ Emblema dell’ aureo gi- 
glio signorcggiantc nel centro , e Ja figura in 
rilievo della Fama alata armunziante la perdita 
del munifico FERDINANDO , coronavano la 
più elevata parte di questa cella. 

Fiancheggiava a questo corpo centrale del 
monumento d’ ambidue i lati fin dal primo ba- 
samento , ed unito al medesimo , un secondo 
corpo alquanto indietro , esprimente una con- 
tinuazione del primo piano , e rendeva tutto » 

1’ edilizio piramidale insieme , e proporzionato , 
e serviva di base a quelle fiaccole , che acce- 
se perennemente accrescevano la pompa al fu- 
nebre spettacolo. 

In mezzo poi a queste torrette , ed al cor- 
po centrale del sarcofago , altro modo di de- 
corazione scorgevasi espressalo nell’ indicare 
quelle stanze , che preceder devono la cella 
mortuaria, e per dove salir si possa alla mede- > 
sima, e queste dimostravano nel suo esteriore 
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la caratterizzata decorazione dell’ aspetto , che 
andava in ognuno a finire a forma piramida- 
le mergolata portante in cima un gran giglio 
<]’ oro , ed arricchito di una quantità di goti- 
ci ornamenti , e projetture. 

A rendere più lugubre la pompa accom- 
pagnavano nel basso di questo cenotafio repli- 
cati candelabri di uniformità di stile con delle , 
accese fiaccole sfolgoreggianti , ed un padiglio- 
ne di velluto cremesi sparso di aurei gigli co- 
ronava , e cingeva tutto il monumento nel cen- 
tro della crociera sotto la cupola } monu- 
mento , che a riguardo della piccola estensio- 
ne di esso tempio , non diè luogo a poterlo 
girare intorno , e ammirarlo in tutti li quat- 
tro aspetti , che lo annunziavano. 

La presenza del signor Marchese delle 
Favare Luogotenente Generale in Sicilia , ed 
illustre Gonfiale dell’ Unione, in tutta la deco- 
razione della sua rappresentanza , con nume- 
rosa truppa schierata , ed un’ immensa quan- 
tità di spettatori ne resero viepiù magnifiche 
le funebri esequie , che terminate vennero la 
sera de 17 febbraro .1825 con un solennissimo 
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Ufficio de’ Morti cantato da tutti i Confrati a 
bruno vestiti , e con accese candele in mano 
non pregavano che gli eterni riposi al bene- 
merito morto Monarca FERDINANDO già RE 
del Regno delle due Sicilie. 

Il monumento durò innalzato per tre gior- 
ni seguiti agli sguardi del popolo , e degli a- 
. matori delle belle arti , che vi accorrevano in 
folla. 
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Quésta orazione funerale è identicamen- 
te la stessa recitala avanti S. E . il Mar- 
chese delle Favare Luogotenente Generale 
di S. M. in Sicilia, 
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hi così dunque , che va a finire dell’ umana 
grandezza la vana ostentazione! È qui in ve- 
ro ove tutto sparisce delle mondane ricchezze 
lo sfoggio , e il corredo ! Ed è qui alla fin fi- 
ne ove più non brilla lo sfolgoreggiar del so- 
glio, il fasto della sovranità, il RE nell’avito 
augusto suo trono ! 

Sì, o mortali. È in questo luogo ove si- 
gnoreggia la più potente de’ potentati della ter- 
ra j la più forte de’ fortissimi figli degli uomi- 
ni , la più formidabile de’ valorosi conquista- 
tori de’ regni , e degl’ imperi ! É in questo luo- 
go ove la morte spiega in tutto il massimo 
terribile , e funereo apparato il sovrano suo 
potere , 1’ assoluto suo dominio , f inconcusso 
suo impero sopra tutta la specie umana a ce- 
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dcr vittima dell’adunca sua falce! É in questo 
luogo , che assisa in tutto il ferale , e lugu- 
bre corteggio delle pallide ombre de’ trapassati 
nel profondo silenzio dell’ oscura , intermina- 
bile notte in muto suo linguaggio ad eviden- 
za le addita : qui tutto finisce degli uomini 

f orgoglio , della terra le pompe $ qui 

Ahi triste rimembranza! FERDINANDO BOR- 
BONE nostro RE , e vostro augusto Confrate, 
non è più. Egli è già di repenLe cessato alla 
vita , al trono , al regno ^ e voi , che onora- 
le la pia memoria di sua regai munificenza , 
e largizione in verso questo santo inslituto del 
Misereminì con sì magnifico solennissimo fu- 
nerale , ove su quel gran cenotafio vi sovrasta 
la grande ombra di colui che piangete estinto j 
emergete dalla profonda tristezza , che sì fu- 
nesta perdita in cor vi arrecò j dapoiehè non 
io venni ad accrescere il vostro cordoglio , che 
ben lo espressale con queste sfarzose nere gra- 
maglie , cui rivestite questo tempio , ove più , 
e più volte il corteggiaste in umile atteggiamento 
avanti al santuario del Cristo Gesù, nè a pro- 
movervi le lacrime dall’ interesse spremute , o 
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dalia finzione, sgorgate } ma più tosto a rinco- 
rarvi meco ammirando la vera grandezza d’ a- 
nimo di FERDINANDO RE sul Trono, l’o- 
nesta semplicità di vivere nello splendore del- 
la sua Reggia . 

Morte ! tutto finisce per te della carne , 
e del sangue 3 ma non tutto finisce sotto l’ ine- 
sorabile tua falce dello spirito , e della mora- 
lità delle umane azioni. Sì, ti assida al fianco 
dell’ estinto nipote di S. Luigi , del figliuolo 
dell’ invitto Carlo III , del nobile rampollo dì 
una delle due grandi case delle sovrane dina- 
stìe dell’ Europa , ascoltane la sua funebre ora- 
zione ; e tuo malgrado tacendo professa in fac- 
cia alla da te atterrita umanità , che tu nulla 
sei sulla onorala , o inonorata fama delle già 
cadute vittime de’ tuoi trionfi. 

La superiorità d’ animo , eh’ altro non ha 
al di sopra di se , che la ragione , e la legge , 
è ciò che la vera grandezza d’ animo costitui- 
sce ed è quella virtù , che oggimai scono- 
sciuta dal bell’ ingegno , e da’ nonnulli del no- 
stro secolo , si crede solo immaginaria , e pro- 
pria soltanto di esistere negli ■ scritti de’ mora- 
listi filosofi. 5 
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Quella insolita fermezza di coraggio', che 
imperturbabile resta nelle varie vicende della 
vita , quella nobile magnanimità d’ un core , 
eh’ altro non brama se ►non d’ esser proficuo, e 
dare ancora più di quello , che ha aicevuto 
dalla Società , dallo Stato , dal Regno, ove sus- 
siste j sono i brillanti lineamenti della vera 
grandezza d’animo di FERDINANDO. 

Predominali da proprj interessi , di rado 
credesi che vi siano de’ grandi Re , che al>- 
biano quella istancabile generosità a non di 
altro occuparsi che degli affari pubblici nella 
, stabilità del trono , e nella sicurezza del go- 
verno : e pure f augusto Difonto tal ne visse, 
che nuli’ altro ebbe fìtto in core , se non la 
durata di quel trono già fondato dal gran 
Ruggiero , e da Federico II Imperadore di' mol- 
to illustrato. 

Nato per essere RE, dopo quell’ atto so- 
lenne , in cui proclamato venne a regai digni- 
tà , egli non si è considerato che come il sal- 
do sostegno di quella monarchia , che il be- 
neficentissimo Carlo suo padre la cura , e le 
tenerezze facea sin dalie Spagne. 
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Fu d’ allora , che fiancheggiato dalla sua 
innata grandezza d’ animo, si rese superiore 
alle fatiche , fermo a’ pericoli , e costante con- 
tro a’ nemici del suo Stalo ; magnanimo , e 
munifico al suo Regno. 

Egli riguardò il suo secolo come un ter- 
ribile nemico che validamente dovea combat- 
tere , e di maschio coraggio armatosi , quella 
sua magnanimità vi oppose , che la pusillani- 
mità dal suo core scacciando in cose di so- 
vrana sua regalia, ad intraprese di sommo gra- 
do del suo Regno, per prosperarlo nella pub- 
blica sicurezza , e tranquillità nulla omise , di- 
spiegandovi quella sua grandezza d’ animo , che 
f ammirazione fece del secolo , il quale osti- 
natamente , ancor vinto , il combatteva. 

Questa grandiosa virtù tutta propria del 
difonto nostro RE ce ’i mostrò sempre arma- 
to , e formidabile agli assalti di qualunque in- 
giusto aggressore de’ suoi domimi, e impavido, 
fu sempre inteso alla salvezza della sua mo- 
narchia , alla gloria della Sicula Sovranità , a* 
vantaggi della sua augustissima famiglia. 

Tempi nuvolosi , e di amarezze ripieni 
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dalla vertigine del secolo suscitati di là dalla 
Senna , sino al di qua del Tevere , si esten- 
dono. ad offuscare la serenità del cielo parte- 
nopeo j ed ahi notte terribile , notte funerea 
e di tempeste colma , tu il vedesti , sereno il 
volto, asciutto il ciglio, tranquillo il core, 
fermo il petto vincere gli orrori della morte , 
sotto i cui colpi vide cedere il suo caro figlio 
Sulle onde , che fra noi il condussero per la 
prima volta , ed altre fiate ancora , e lieti , e 
festosi alla reggia pur sempre il portaste , on- 
de, siccome avvenne , ricuperare la non infi- 
ma parte del suo Regno, ed il legittimo retag- 
gio de’ beni di sua amata famiglia;. 

Fu ancor visto al gran Congresso di Lay- 
bach , e a quello di Verona , per quc’ rappor- 
ti consolidare del Siculo regame , che al gran 
principio dell’ordine, e della politica esistenza 
della Sovranità europea abbisognava sostenere, 
e garantire. 

Che se i grandi Re , altro non impetra- 
no, dal cielo che animosa fortezza ne’ grandi 
travagli da eseguire , che intrepida fermezza 
ne’: grandi pericoli da disprezzare , che vigile 
costanza sui grandi nemici da combattere ; chi 
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più di FERDINANDO fa di tanto ricolmo : 
quai travagli , quai pericoli , quai nemici non 
ebbe egli a sostenere, a superare, ad abbat- 
tere , e superiore a tutti gli sforzi generosi del 
suo magnanimo core , il corso vinse da forte 
nella lunga , e penosa carriera di quella Mo- 
narchia, che alla fine per la sua magnanimi- 
tà vide già stabile , e ferma. 

Ah ! mi si conceda il dirlo , e franco il 
dico , innanli alla mordacità , e alla maldicen- 
za istessa , cui è impossibile 1’ uscirne franchi. 
Egli fu il perfetto modello della vera grandez- 
za d’ animo , e Dio stesso che ne possiede la 
sorgente , e la pienezza a quando a quando 
ne prodigalizza colui che va riserbato alla glo- 
ria di regnare, e di vincere tutte le avversi- 
tà della vita. Tale fu il trapassato Monarca. 

Quanto saremmo da deplorarci se fosse 
d’uopo solamente di ammirare delle anime gran- 
di al doloroso sacrificio , che accompagna mai 
sempre il carro de’ conquistatori , e quanto sa- 
rebbe da compiangere , se i Sovrani fossero 
costretti a desiderare la guerra, o a rinuncia- 
re alla vera grandezza del trono, e del regno, 
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che altrimenti può tanto da loro ottenersi , che 
investiti come all’ augusto Difonto di vera , e 
regai grandezza d’animo. 

Questa nobile virtù , che tende al bello 
della floridezza di un regno , all’ istigamento 
delle belle arti , e delle scienze , il consacrò 
ad occupare il suo spirito , a, conoscere scru- 
polosamente i tortuosi cavilli , gli artificiosi rag- 
giri , e gl’ inesplicabili ripieghi di una invilup- 
pala procedura. Veder soggiacere la giustizia 
alle versuzie di capziose formalità , involucra- 
ta di più , e più d’ un immenso abuso delle 
antiche leggi ; fu ciò il primo oggetto della 
sua grandezza d animo nella pubblica sicurez- 
za , c trancpullità individuale , onde sempre 
rimase inviolabilmente attaccato al santo culto 
della giustizia che protegge , difende, sollieva 
il giusto ; corregge , punisce , e svelle il mal- 
vaggio perturbatore dell’ altrui persona , o liti- 
gioso contensore della sacra proprietà de’ beni 
altrui. 

Costretto ad aver tutto giorno sotto gli 
occhi i delitti , e le miserie umane , Egli fu 
costantemente obbligato dalla sua monarcliica , 
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sollecitudine o a punirli , o a prevenirle colla 
osservanza impuntabile della sua legge. La fe- 
licità del popolo è f unica legge del Governo. 

Tale fu la gloriosa necessità dell’ estinto 
RE , che la incorrotta giustizia gl’ impose , al- 
lorquando sulla sua fronte il sacro carattere 
gl’ impresse della Sovrana sua autorità. La ve- 
rità , e la giustizia il precedettero , e la gran- 
dezza d’ animo ne raffermò in core l’ amor per 
la rettitudine , e la volontà di sostenere invio- 
labilmente il povero , il debole , 1* oppresso ; 
contro il ricco , il prepotente , 1’ usurpatore. 
La gloria di questo vero trionfo lo innalzò ad 
esser vero Sovrano della sua Monarchia. 

Sì , benemerito Monarca , ricevi oggi per 
bocca mia i sinceri omaggi che la tua gran- 
dezza d’ animo seppe procacciarti nella integri- 
tà , e vigilanza del tuo governo. É così che 
io onoro il merito della tua magnanimità nelle 
sollecitudini incontro a pericoli che soffristi per 
la stabilità del trono , e delle occupazioni cui 
ti dasti per la individuai sicurezza del regno. 

Se la storia de’ tempi , e de’ progressi del- 
lo spirito umano è quella pine della civilizzai- 
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zione , e coltura de’ popoli , e delle nazioni , 
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la vita, e le gesta di un Sovrano non ne van- 
no affatto disgiunte , essendo annesse a’ dritti , 
^ ' e a’ doveri de’ rapporti sociali di quella sana 
Impolitica che fa reggere, e governare, non che 
un regno , ma equilibrare le forze politiche di 
tutta la socialità umana , onde progredire in 
perfetto accordo di quella universale felicità 
basata sull’ utile acquisto , e saggio uso delle 
scienze , delle arti , del commercio. 

Su tali vedute il munifico nostro FER- 
DINANDO la gloria si acquistò di gareggiarla 
colle sedi della più solida dottrina ,. delle bel- 
le arti , e de’ tessuti manevoli . Fu sempre in- 
tento perciò a mettere in circolo della lettera- 
Jg tura europea que’ grandi genj tra suoi sudditi, 
che un posto luminoso occupar poteano nella 
repubblica delle lettere. . 

Chi è colui , che smunto in volto , lace- 
re le vesti, sprovvisto di beni, soverchiato dal- 
* la miseria , e dalle domestiche indigenze , an- 
sante , e timido si avanza a piè del Monarca 
per aver cura del suo ingegno , de suoi talen- 
ti , del santo amore del sapere. Oh grato , e 
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consolante spettacolo ! memorabile in vero 1 Egli 
mercè le sovrane Sovvenzioni, fu visto levarsi 

t 

dal lezzo della povertà, e dalla inazione, ed 
essere uno de’ più degni figli di Esculapio. 

Così , Egli ogni ramo di scientifiche co- 
gnizioni , e di belle arti ebbe sempre a core 
far possedere a’ suoi amati sudditi , che privi 
di tutto , sotto le paterne sue cure furon ve- 
duti nelle grandi università di Europa ad ap- 
pararvi quelle scienze che il decoro , e l’ orna- 
mento fanno d’ un florido regno. Voi li vede- 
ste in mezzo a quelle colte nazioni emulare , 
e forse ancp superare la gloria delle lettere , 
delle arti , e colmi di onore tornare in seno 
alla patria, e spandervi l’amore pel bèllo del- 
le arti , ed il gusto delle astronomiche , natu- 
rali , agrarie, commerciali, politiche scienze. 

L ’ Osservatorio Astronomico , che là sul- 
la torre esiste del nostro regio palazzo fa una 
perenne testimonianza di quella viva brama, che 
conservò sempre l r augusto nipote di Filippo V 
ad innalzarci a quel rango, cui fummo conti 
nella vecchia antichità , siccome gli Egizj , i 
Caldei , i Babilonesi , ed il di già nostro con- 
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cittadino degno direttor generale delle specole 
del Regno delle due Sicilie , che lo illustra , 
col suo saggio , e dotto allievo , or direttore 
dello stesso ne rendono vie più immortale, e 
conto il nome di FERDINANDO. 

Architettonico , e ben costrutto edificio 
in embleraata simmetrica foggia si eleva non 
lungi dalla marina al fianco della pubblica vil- 
la Giulia , ornamento , e delizia della bella Pa- 
lermo , con esteso , e sontuoso orto botanico , 
ove tutto concorre a quelle salutari cognizioni 
apprendere chi desidera addivenire un Bocco- 
ni , un Gupani , un Chiarelli nostri profondi 
conoscitori della storia naturale , e della bota- 
nica , ed esperto a giovare all’ angosciosa in- 
ferma salute , con quei farmaci che dall’ im- 
mensa varietà de’ semplici risultano. Nonviri- 
sguardate voi la beneficenza sovrana , intenta 
a livellarci colle scienziate , e colte nazioni ? 
Non ve ne ha un altro simile in Europa. 

La pubblica istruzione , e perciò la pub- 
blica educazione , che imprimono il carattere 
del patriottismo , e dell’ amore pel bene socia- 
le fecero costantemente le sue vigili premure, 
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anche in mezzo a’ laboriosi travagli, e somme 
sollecitudini del Regno , e con dotazioni, as- 
segnamenti , e abadie , collegi , seminarj , uni- 
versità noi fandate , e stabilite vediamo con ot- 
timi provvedimenti , acciocché nulla manchi 
all’ orfano , al povero , al ricco , onde scien- 
ziarsi , ed essere utile a se , di sollievo alla fa- 
miglia , proficuo allo Stato , e forse anco di 
ammirazione presso i dotti. Questo vero, e rea- 
le bene è stato 1’ opera del suo benefico vole- 
re a metterci in riga della coltura, e civilizza- 
zione europea. 

Se la nostra Isola , fu sempre mai P og- 
getto de’ viaggi , e delle osservazioni storiche, 
naturali , e scientifiche de’ dotti di ogni popo- 
lazione, non lo è di meno in oggi, che mer- 
cé le sovrane sue disposizioni sotto a dottissi- 
mi, ed eruditissimi direttori veggiamo non che 
conservare , e gelosamente custodire , ma ben 
pure ristaurare i venerandi monumenti de’ fasti 
della siciliana grandezza , e potenza. E se il 
naturalista , e P antiquario han di che erudir- 
si, lo storico non può metter più in dubbio 
gli avvenimenti felici, o gli sgraziati infortunj 
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accaduti a questa più florida , e grande Isola 
de! Mediterraneo , alla nostra vetusta sacra Mo- 
narchia . Tanto è dovuto al grande erede dell’ 
immortale Errigo. : 

Poveri , deboli , storpj , infermi , imbecil- 
li , orfane miserabili , vedove desolate , pargo- 
letti , e pargolette esposte deh ! consolatevi nell’ 
angoscia di que’ mali che vi affliggono, o di 
quella povertà che vi rende schifi , voi rinve- 
niste i mezzi a schivare l’inedia che vi con- 
suma , la fame che vi divora , la nudità che 
vi avvilisce , è già innalzato 1’ antemurale a ri- 
parare, 0 prevenire i vostri malori, e lungi di 
esservi di peso così affannosa vita , voi avete 
Si che sollevarla nella vostra stessa indigenza. 
Collegi d’ arti , orfanotrofii , ospedali vi aspet- 
tano , vi accolgono , vi giovano 9 ed un maesto- 
so albergo de’ pov eri , che sembra combattere 
colla perpetuità de’ secoli corona 1’ opera delle 
benefiche cure a prò di questa parte se non 
migliore , almeno compassionevole de’ suoi sud- 
diti , abbenchè dall’ amabilissimo suo Genitore 
incominciata. 

Il commercio , quella salda base della 
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ricchezza, e felicità d’un popolo, quel soste- 
gno sicuro della potenza di un regno, fu an- 
eli’ esso uno de’ principali oggetti delle provvi- 
de sue determinazioni. La sicurezza del porto, 
la salvezza de’ naviganti , e delle navi, la spe- 
ditezza delle immissioni , o delle asportazioni , 
ecco tutto ciò che interessa 1’ attivo commer- 
ciante , 1’ industre negoziante ; il marinajo , il 
pilota , il mercantile capitano $ ed ecco vigile 
custodia a’ porti , ampli , e ben disposti laz- 
zaretti , rade , e scari sicuri si rinvengono nel- 
le marittime città di questo regno. 

: Se il commercio per via di mare produ- 
ce il concambio appo 1’ estero , e noi ; io in- 
terno promuove la permuta, e la circolazione 
delle derrate , de’ prodotti della terra , de’ la- 
vori di comune , e di pubblica utilità. A tale 
importante scopo diresse instancabilmente le sue 
sollecitudini , e se una volta fu florida la Si- 
cilia per 1’ agricoltura , per la pastorizia , per 
le arti ; lo fu ben pure per le ampie strade 
consolari che vi erano , le quali in ora sotto 
a’ sovrani suoi statuti , e ad ingenti somme tras- 
messeci, rinnovellare , riattare, e dell’ in tutto 
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nuove formare si scorgono. La ricchezza , e la 
prosperità dell’ interno dalle strade rotabili di- 

Sorpresi alla vista di tante , e tali sue com- 
mendevoli , e memorabili beneficenze , e dispe- 
rando di giungere al colmo di sì inimitabile 
modello ; posso io ora presentarvelo come il ve- 
ro Sovrano sul Trono, che vindice della regia 
sua autorità colla magnanimità seppe vincere i 
suoi nemici j munifico colla clemenza della giu- 
stizia seppe proteggere il giusto, e punire il 
malvaggio j benefico col provvido sorvegliamen- 
to delle sue instituzioni seppe ingrandire que- 
sta classica Isola nella coltura , civilizzazione , 
arti , e commercio. 

Al di sopra di tutti gli avvenimenti , sem- 
bra che lutti li abbia previsti, ed egualmente 
disprezzati. Giammai la collera intorbidò il suo 
ciglio , non 1’ orgoglio v’ instillò la sua fierez- 
za , nè P abbattimento la sua debolezza. Sor- 
retto dalla Vera grandezza d’ animo occupa un 
posto , io oso dirlo , luminoso nella storia. 

Felici se noi nelle continue nostre occu- 
pazioni non perdiamo mai di vista sì rara , e 
nobile virtù. 
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Conservar sempre lo stesso carattere , cam- 
minar fermo sopra la linea de’ doveri , farsi co- 
rona di onorevoli fatiche con una invincibile 
costanza , privilegio è questo della virtuosa sem- 
plicità nemica dell’ artificio , della pompa, e 
dell’ ostentazione. Lo spirito di semplicità pre- 
viene tutti i perniciosi mali del fasto , del lus- 
so , delle illusioni della falsa grandezza. Stabi- 
lito sopra questi fondamenti stà al di sopra 
dell’ incostanza, e delle vicende della vita, chi 
ha una volta gustata sì amabile virtù , e di ra- 
do cessa d’ amarla. Tale ne visse FERDINAN- 
DO ne’^ lunghi giorni di sua vita , nello splen- 
dore della reggia. 

Nessuno meglio di lui seppe involarsi a sì 
frivoli oggetti incapaci di abbagliare quell’ ani- 
ma che senti vasi destinata a grandi cose. Ne- 
mico di ogni affettazione , non fece mai senti- 
re a’ grandi della corte , a’ magistrati , al po- 
polo , alcuna superiorità nò di nascita , nè di 
talenti , nè di potere. Un conversare più che 
amichevole , un parlare più che affabile , un 
ingenuità di core , gli attirarono la confidenza 
pubblica , e la verità fu sempre da lui trovata, 
perchè la cercava senza alterigia. 
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Siffatta virtù gli procacciò bentosto appo 
tutti i Sovrani d’ Europa una considerazione 
superiore a quella, che la sua fortuna aveagli 
preparata. Ma questa stessa considerazione nul- 
la tolse alla semplicità del suo vivere , e per 
conservarla proccurò di non lasciarsi sorprende- 
re dal vano splendore degli oggetti brillanti 
delle grandi corti della terra. 

Lungi da lui il lusso , non ne fh punto 
soverchiato, e preferendo l’antica semplicità di 
vivere, amò ritenerla per quanto da lui potè di- 
pendere. Il lusso è una malattia, la cui gua- 
rigione è riservata all’ esempio. Una A?ta sem- 
plice in apparenza, ma una vera sovranità ii* 
carattere furono il mobile prezioso de’ suoi gior- 
ni. Profonda lezione , che diede a’ magnati del- 
la sua corte , a magistrati della sua giustizia , 
a’ popoli del suo Regame, ed il baluardo im- 
penetrabile fu della sua grandezza d’animo, e 
semplicità di costume. 

Consideratosi come il protettore , e il padre 
di quei che ricorrevano alla sua autorità^ fuo- 
ri dal tenerli lontani con un fastoso appara- 
to della Sua Maestà , faceasi piacere , a non 
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dir dovere , di rassicurare la loro timidezza , 
e ad accoglierli con benignità , a provvedere 
alla dimestica pace , o alla retta giustizia che 
gli addimandavano . Fu così che si rese a por- 
tata di tutte le condizioni , e che il debole , 
e F oppresso poterono sperare , e veramente F ot- 
tennero , che i loro pianti , Le loro ambasce , 
le loro afflizioni cessarono di più angosciarli. 
Nulla arrestava , o soffocava la voce del po- 
vero che implorava il suo soccorso , e nato per 
il popolo che governava , il suo paterno core 
niente trascurò per sollevarlo. 

Straniero alla pomposa grandezza quasi 
sempre il fasto , ed il lusso fuggirono dalla sua 
reggia , ove una maestosa calma , ed un’ auto- 
rità visibile vi regnava. Più attento a’ doveri 
attaccali alla dignità regale , che allo splendo- 
re di essa , si trovava abbastanza pago colf in- 
terna soddisfazione di fare il bene , e se vide 
sparirsi la felicità nel seno dello stesso posse- 
dimento , Egli chinò la fronte a’ voleri di 
Dio, adorandone i suoi immutabili decreti. 

Lontano da quel frastuono de’ cortigiani, 
Egli si restrinse nel circolo di un picciolo nu- 
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mero d’amici, che scelse con discernimento , 
coltivò con legalità , amò con candidezza , pre-r 
ferendoli , non alla giustizia , ma all’ amicizia. 

Non v’ ha dubbio, che spossato da’ peno- 
si travagli del suo Trono, o stanco, dalle se- 
riose occupazioni dello Stato , a riparare le sue 
forze , piaceri puri subbenlrav ano nel suo te- 
nor di vivere : piaceri preparati dalla necessi- 
tà , gustati dalla moderazione , consacrati dal 
vantaggio. 

L’ agricoltura , la pastorizia , la campa- 
gna pel ricreare il suo spirito , gli inspirava- 
no ancora 1’ amore del bene , e dell’ utile da 
prodigare all’ industre colono , al vigile . pasto- 
re , all’accorto agricoltore. A tanto elTettuire, 
grossi poderi Egli imprese a coltivare , acciò 
apprendessero i nostri villici la perfetta agri- 
coltura , la buona pastorizia. Qual semplicità 
di costumi ! Istruirli da Sovrano , e migliorar- 
ne la condizione colle buone pratiche agrarie, 
che per le vicende de’ tempi presso noi sco- 
nosciute addivennero. 

La mollezza , la dissipazione , e il delizio- 
so obblio di sua sovrana dignità furon vinti 
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cosi, e non ebbero mai luogo che 1’ amor del 
travaglio nel suo riposo stesso , e l’ utilità pub- 
blica nelle delizie della campagna. 

La Gina , ammira il suo Imperadore che 
mette mano all’ aratro nel solenne giorno sacro 
alla terra , che apresi a fecondare i germi 
de’ cereali che vi si commettono j la Sicilia non 
fu priva di sì vago spettacolo, essendo che ono- 
rata venne dal suo esempio l’economia rurale, 
sposandola sempre alla commerciale. Potessero, 
o volessero ciò fare i grandi proprietarii ! Sì , 
provvido Monarca, ricevi da me il tributo di 
riconoscenza per sì proficui ammaestramenti ar- 
recati all’ignaro agricoltore , allo zotico pastore. 

Tenero padre di famiglia eh’ Egli era , vi- 
de crescere sotto le dimestiche sue leggi una 
innocente famiglia , ed accoppiando la saviez- 
za di padre , a’ costumi di Monarca , si appli- 
cò a formare degni figli da occupare i più su- 
blimi sogli dell’ Europa. Una educazione sem- 
plice , frugale , e laboriosa : l’ ignoranza del vi- 
zio , e il conoscimento della rettitudine di co- 
re , della incorrotta giustizia : ecco i veri ele- 
menti , di cui si avvalse per modellare il core. 
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e fortificare lo spirito dell’ oggi suo degno Ere- 
de al Trono, che già già ancora estinto il de- 
plora. 

La Religione , quella sovrana de’ cuori , 
e dello spirito umano, non ebbe minor parte 
nella sua anima, e tenacemente attaccato alla 
purità della Fede, alla santità del Vangelo, al- 
la veracità della Dottrina, all’ impuntabilità del- 
la Morale cristiana docile sommesso volentie- 
roso cattivava f intelletto in ossequio della fe- 
de alia religione vera, unica, e santa del Cri- 
sto Gesù autore e consumatore di nostra reden- 
zione. 

Voi ben 1* ammiraste in questo stesso tem- 
pio , o in altri ancora liggio adorare, pregare , 
benedire, ringraziare il Sacramentato Signore, 
e prostrato a piè del fulgidissimo Trono dell’ 
Altissimo, deposta la Maestà della corona, sup- 
plice impetrare quelle grazie, che alla tranquil- 
lità del suo Regno , alla pubblica prosperità de’ 
suoi domimi, alla salvezza di sua famiglia ab- 
bisognavano. Tenera emozione allora in sì com- 
movente portamento vi tirò fuori le lacri- 
me, e ne benediceste ancor voi il dator d’ o- 
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